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ta, sono oggetto di interventi lesivi della loro immagine 
o addirittura, come in questo caso, minacciati di distru-
zione credo costituisca uno dei doveri che una Società 
scientifica come la nostra deve assumersi, prendendo 
posizione a tutela del patrimonio ogniqualvolta venga 
ritenuto necessario, anche con determinazione, e riven-
dicando il diritto, che le discende dalle competenze che 
le sono proprie, di essere riconosciuta come un inter-
locutore privilegiato nel dibattito contemporaneo sul 
tema del patrimonio.

Auspico, in tal senso, che a questo contributo 
facciano seguito altri e che il Centro di Studi per la 
Storia dell’Architettura torni a proporsi come voce 
autorevole in una realtà che sempre più frequentemente 
tende a marginalizzare le voci del mondo scientifico, 
delegittimandole, in un contesto che tende a non 
riconoscere la specificità delle competenze.

Per quel che concerne l’attività del Centro Studi, 
intendo in questa sede tornare brevemente sui progetti 
futuri, anche in considerazione delle significative 
ricorrenze che segnano gli anni 2019-2021. 

Il centenario dell’istituzione della Scuola di Architettura 
di Roma costituisce infatti un evento che coinvolge il 
Centro, non solo per la figura di Gustavo Giovannoni, 
il cui ruolo nella nascita della Scuola di Architettura 
fu determinante, ma anche e in particolar modo per 
il contributo fornito dall’Associazione Artistica fra i 
Cultori di Architettura (AACAr) sia nell’elaborazione 
del progetto culturale che ha portato alla definizione 
di un percorso formativo volto alla definizione di una 
figura professionale nuova, sia per il ruolo rivestito da 
tanti tra i suoi più attivi esponenti nell’ambito della 
classe docente che contraddistinse l’avvio della stessa 
Scuola di Roma. 

PRESENTAZIONE
Giorgio Rocco

Questa breve presentazione al terzo numero 
del Bollettino del Centro di Studi per la Storia 
dell’Architettura, relativo all’anno 2019, è intesa da 
un lato a testimoniare dell’impegno del Centro Studi 
a perseguire la scelta di fornire ai soci, e non solo, un 
agile strumento per una rapida edizione di contributi 
incentrati sulle tematiche della storia dell’architettura 
e del restauro, e dall’altro lato a dare un riscontro 
delle iniziative intraprese quest’anno dal Centro, 
relativamente alle quali un più ampio resoconto appare 
nell’apposita sezione della rivista riservata appunto 
all’attività sociale.

In particolare per quel che concerne i contributi editi 
sul presente Bollettino, si segnala come, diversamente 
dai primi due fascicoli della rivista, il terzo numero 
evidenzi una certa eterogeneità di tematiche. La linea 
editoriale prescelta, infatti, prevede di alternare occasioni 
di riflessione su temi specifici con la più tradizionale 
formula incentrata su una miscellanea di argomenti, 
che spaziano nei diversi ambiti cronologici e tematici 
inerenti la storia dell’architettura, senza trascurare 
aspetti archivistici e conservativi.

Per quel che concerne i contributi presentati, mi 
preme segnalare l’intervento sull’ex Circolo Italo-
Albanese Skanderbeg a Tirana, perché, nel riprendere 
una tradizione che pure era stata peculiare delle 
pubblicazioni del Centro di Studi per la Storia 
dell’architettura e prima ancora dell’Associazione 
Artistica fra i Cultori di Architettura, interviene nel 
dibattito contemporaneo riguardo a problematiche 
che investono il patrimonio architettonico e la sua 
conservazione. 

La riflessione critica su quei contesti in cui i monu-
menti, intesi quale espressione architettonica storicizza-



8 Presentazione

una selezione del cospicuo materiale documentario 
dell’Associazione, conservato presso l’Archivio del 
Centro di Studi e a tutt’oggi inedito, consentendo di 
rendere nota l’attività svolta dall’AACAr tra la fine 
del XIX e i primi decenni del XX secolo e nel con-
tempo di evidenziare il ruolo centrale assunto dall’As-
sociazione in relazione all’istituzione della Scuola di 
Architettura.

Naturalmente, lo stretto legame tra il Centro di 
Studi e l’AACAr, di cui è il legittimo erede e conti-
nuatore, ci rende partecipi della prossima ricorren-
za e al tempo stesso ci spinge ad attribuire all’evento 
il giusto risalto. A tal fine, ci è sembrato opportuno 
avviare i preparativi per l’organizzazione di una mo-
stra dedicata all’AACAr da allestirsi per i primi mesi 
del 2021. Per l’occasione si ritiene di poter esporre 

Note

(1) Vedi infra Attività Sociale 2019, pp. 107-109.

(2) Vedi infra A. Menghini, Architetture italiane del Novecento a 
Tirana: l’ex Circolo Italo-Albanese Skanderbeg, pp. 65-78.


